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Svelata la modalità d’azione dell’interferone

Comprendere il modo in cui i farmaci mediano la loro funzione è fondamentale per
migliorarne l’efficacia. I ricercatori europei hanno quindi lavorato per scoprire i
meccanismi alla base delle complicazioni associate alla terapia con interferoni.

 SALUTE

Gli interferoni sono citochine utilizzate dal
sistema immunitario come segnali di
comunicazione per attivare le risposte
protettive contro l’invasione dei patogeni.
L’interferone alfa e beta sono stati utilizzati nel
trattamento dell’epatite C e della sclerosi
multipla (MS) al fine di prevenire le ricadute. In
un numero significativo di pazienti, tuttavia, il
trattamento con interferoni provoca
complicanze neuropsichiatriche, come
depressione, ansia e perdita di memoria.

Il progetto MBFUSEDIT (Molecular basis for unwanted side-effects during interferon
therapy), finanziato dall’UE, ha studiato le conseguenze cellulari e comportamentali
del trattamento con IFN-beta al fine di ridurne gli effetti collaterali. A tale scopo, il
team ha generato topi transgenici con delezione specifica del recettore degli
interferoni di tipo I (IFNAR) su neuroni, macrofagi, glia ed endotelio del sistema
nervoso centrale (SNC). Tramite questi topi, i ricercatori hanno cercato di delineare
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https://cordis.europa.eu/it
https://cordis.europa.eu/projects/it
https://cordis.europa.eu/programme/id/FP7/it
https://cordis.europa.eu/domain-of-application/health/it


Parole chiave

Scopri altri articoli nello stesso settore di applicazione

in che modo l’applicazione sistemica di IFN-beta media i suoi effetti sul cervello.

L’analisi dell’espressione genica nelle diverse sottopopolazioni di cellule cerebrali
indica che dopo il trattamento con IFN le cellule endoteliali hanno subito i
cambiamenti più drastici nell’espressione delle citochine e dei geni stimolati dagli
interferoni. Poiché le cellule endoteliali cerebrali costituiscono una parte della barriera
sangue-cervello, i ricercatori hanno ipotizzato che esse possano mediare gli effetti
collaterali dell’IFN.

Gli animali mancanti della citochina IP10 non hanno mostrato segni di
comportamento di tipo depressivo dopo il trattamento con IFN-beta e ciò conferma
l’ipotesi che l’IP10 rilasciato in risposta all’IFN-beta sia responsabile dei
corrispondenti cambiamenti comportamentali. L’analisi elettrofisiologica
dell’ippocampo, inoltre, indica che in seguito all’applicazione di IP10 la plasticità
sinaptica risulta soppressa.

Nel complesso, le osservazioni dello studio MBFUSEDIT hanno evidenziato
l’importanza delle cellule endoteliali cerebrali nella comunicazione tra il SNC e il
sistema immunitario. Il coinvolgimento dell’IFNAR nei danni cognitivi e
comportamentali durante la terapia con IFN di tipo I apre nuove prospettive per la
gestione di queste complicanze.

Interferone, sistema immunitario, depressione, SNC, cellule endoteliali, IP10

Trovati cinque sottotipi nella macrocategoria dell’Alzheimer
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https://cordis.europa.eu/article/id/449213-five-subtypes-found-under-alzheimer-s-umbrella/it


Migliorare il controllo dei sintomi di pazienti affetti dal morbo di Parkinson

Fare luce sul cervello umano

Una soluzione all’esaurimento delle cellule antitumorali

MBFUSEDIT

ID dell’accordo di sovvenzione: 248033
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https://cordis.europa.eu/article/id/435611-improving-the-control-of-patient-symptoms-in-parkinson-s-disease/it
https://cordis.europa.eu/article/id/443151-shedding-more-light-on-the-human-brain/it
https://cordis.europa.eu/article/id/447689-solving-the-problem-of-exhausted-cancer-fighting-cells/it
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